
di Antonio Boemo
◗ GRADO

La Porta della Misericordia al
Santuario dell'isola di Barbana
sarà aperta oggi alle 15.30. Un
momento importante e signifi-
cativo che è atteso da un gran
numero di fedeli che la potran-
no oltrepassare, per ottenere
quanto previsto dal Giubileo
straordinario della Misericor-
dia, fino alla fine di ottobre. Date
anche le favorevoli previsioni
meteorologiche, è prevista un'af-
fluenza consistente di fedeli tan-
to che i motoscafisti che effettua-
no il servizio di linea hanno pre-
visto corse per quasi tutto il gior-
no. Partenze previste ad ogni
ora iniziando dalle 9.30 e fino al-
le 12.30 e poi alle 14, 15 e 16. Ma
nel caso di necessità ci saranno
corse continue.

Questo il programma di Bar-
bana. I riti introduttivi inizieran-
no nei pressi del molo di sbarco
dove è stato allestito dal Comu-
ne un piccolo palco. Quindi al
canto delle litanie si formerà la
processione che porterà tutti di-
nanzi alla porta del Santuario.
Qui ci sarà un'ulteriore preghie-
ra da parte dell'arcivescovo me-
tropolita di Gorizia, monsignor
Carlo Maria Redaelli, quindi
l'apertura della Porta. Seguirà
all'interno del Santuario il solen-
ne pontificale che sarà presiedu-
to dallo stesso arcivescovo con
l'intervento dell'arciprete di Gra-
do, monsignor Armando Zorzin

e il padre provinciale dei frati mi-
nori della provincia veneta, pa-
dre Mario Favretto. La celebra-
zione religiosa sarà accompa-
gnata dalla Schola Cantorum
dell'Arcidiocesi diretta da don
Francesco Fragiacomo. Attorno
all'altare ci saranno anche tutti i
frati di Barbana che così potran-
no partecipare direttamente all'
importante cerimonia. Per l'oc-

casione interverranno anche di-
verse autorità civili e militari. Ci
saranno i rappresentanti dell'
Unitalsi e quelli delle rappresen-
tanze delle associazioni locali:
dai portatori della Madonna di
Barbana, ai Marinai in congedo
dell'Anmi, ai Graisani de Palù, al-
la Protezione Civile che curerà
almeno parte del servizio d'ordi-
ne. All'interno del Santuario sa-

rà esposto uno dei mattoni con i
quali, a conclusione dell'Anno
Santo del 2000, era stata murata
la Porta Santa di Roma in San
Giovanni Laterano che è la catte-
drale di Roma. La chiusura con
la conseguente muratura era av-
venuta il 6 gennaio del 2001. I
mattoni sono quindi stati tolti
per consentire a Papa Francesco
di aprire questa porta che a fine

dell'Anno Santo della Misericor-
dia sarà nuovamente murata
con mattoni che saranno appo-
sitamente preparati con il nome
dell'attuale Pontefice. Nel perio-
do di apertura della Porta Santa
vi saranno molti momenti spe-
ciali. Già domani, alle 11, è in
programma un Pontificale che
sarà presieduto dall'arcivescovo
emerito di Udine, Pietro Brollo

che sarà accompagnato dai Sa-
cri cantores theresiani. Altre so-
lenni celebrazioni ci saranno
inoltre anche a fine luglio con la
partecipazione del cardinale Do-
minique Mamberti che è il Pre-
fetto della Segnatura apostolica
e poi, naturalmente per la gior-
nata di chiusura della Porta del-
la Misericordia.
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Si apre la Porta del santuario di Barbana
Oggi le celebrazioni in occasione del Giubileo con la processione e il Pontificale. Partenze continue da Grado

La Polizia stradale di Palmanova
ha inseguito e bloccato all’alba
un automobilista friulano di 49
anni, residente nel medio Friuli,
che ha invertito la marcia al
casello dell’A4 di Latisana ed è
ripartito contromano in
direzione di Lignano, lungo la
bretella che collega la SR 354 al
casello. Erano passate da poco le
5 quando gli agenti, fermi per un
posto di controllo sul piazzale di
uscita del casello di Latisana,
hanno udito il suono prolungato

del clacson di un mezzo industriale proveniente da Lignano e in
procinto d’imboccare la A4. Si sono lanciati, sempre contromano,
all’inseguimento dell’auto, una Seat Ibiza che è stata evitata
all’ultimo istante da due auto provenienti da Lignano prima che la
Polizia riuscisse a bloccarla. Il conducente era al volante con un
tasso di alcol quattro volte superiore al consentito ed è stato
denunciato. La polizia gli ha ritirato la patente e l’auto gli è stata
sequestrata.

Il santuario di Barbana

Inseguimento contromano verso Lignano
Al volante un automobilista ubriaco
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La giunta illustra i ritocchi ed Esatto anticipa le nuove bollette

i dettagli

Il pagamento della Tari
slitta per 90mila famiglie
La prima rata posticipata al 30 giugno. Forza Italia polemizza: «Si attende il voto»
Minisconti in arrivo per le utenze domestiche e lievi rincari per locali e negozi

La pulizia di piazza Unità al mattino dopo una serata che aveva lasciato in eredità parecchi rifiuti

L’assessore comunale al Bilancio,
Matteo Montesano: «La premialità
per le famiglie va a riversarsi sulle
attività commerciali, ma parliamo
di ritocchi minimi alla Tari».

Il direttore di Esatto, Giulio
Curiel, spiega che «la nuova
versione grafica dei bollettini Tari
permetterà ai contribuenti una
lettura più chiara e immediata».

Everest Bertoli (Fi): «Posticipare
la prima scadenza del pagamento
è una mossa politica perché
spedire il bollettino a 5 giorni
dalle elezioni non era il massimo».

di Pierpaolo Pitich

Quella in arrivo sarà una tassa
sui rifiuti un po’ più “leggera”
per le famiglie e parallelamente
un po’ più onerosa per le attività
commerciali. La buona notizia
per tutti è invece che la scaden-
za per il pagamento della prima
rata viene posticipata di un me-
se, dal 31 maggio al 30 giugno.
Sono le novità più importanti
sul fronte della Tari 2016. Ieri la
delibera che fissa le tariffe per
l’anno in corso è passata al va-
glio della II Commissione consi-
liare presieduta da Igor Svab
(Pd).

La Tari, che va a coprire i costi
relativi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati (34 mi-
lioni e mezzo di euro), prevede
una riduzione delle tariffe per le
utenze domestiche (quasi 90mi-
la su 110mila bollettini totali che
saranno spediti nelle prossime
settimane), pari ad un quinto ri-
spetto all’incremento della per-
centuale della raccolta differen-
ziata dell’ultimo biennio, passa-
ta dal 32,40% del 2014 al 37,60%
del 2015. Dunque la premialità è
dell’1,04%. Il che si traduce in
una manciata di euro di
“sconto” per le famiglie, variabi-
le in base alla metratura dell’abi-
tazione e al numero dei compo-
nenti del nucleo familiare. Fac-
ciamo un paio di esempi concre-
ti. Una famiglia di 2 persone che
abita in un appartamento di 60
metri quadrati risparmierà
quest’anno una cifra di circa 4
euro e 50 centesimi. Una fami-
glia di 4 persone che risiede in
un appartamento di 100 mq po-
trà contare su una riduzione ri-
spetto allo scorso anno nell’ordi-
ne di poco più di 7 euro.

Come previsto dal regolamen-
to, tale riduzione sarà compen-
sata da un medesimo aumento
per le attività non domestiche.
Tra le categorie più
“penalizzate” bar, ristoranti, piz-
zerie, pescherie e negozi di orto-
frutta. «Una Tari che si mantie-
ne stabile a fronte di un costo
del Piano economico finanzia-
rio che rimane invariato ormai
da qualche anno - ha rilevato
l’assessore comunale al Bilancio
Matteo Montesano -. Uno scon-
to sia pur minimo per le famiglie
è da considerarsi un buon risul-
tato. È chiaro che inevitabilmen-
te questa premialità va a river-
sarsi sulle attività commerciali,
ma anche in questo caso parlia-
mo di ritocchi minimi». Inoltre,

la scadenza della prima rata del-
la Tari 2016 viene spostata dal 31
maggio al 30 giugno per ragioni
tecniche, vale a dire un aggiorna-

mento dei sistemi informatici.
Invariate invece le scadenze del-
le altre due rate fissate rispettiva-
mente al 31 luglio e al 31 ottobre.

«L’adeguamento dei sistemi por-
terà ad una nuova versione grafi-
ca dei bollettini - spiega Giulio
Curiel, direttore Esatto -. Il risul-

tato finale sarà rilevante in quan-
to permetterà ai contribuenti
una lettura più chiara, completa
ed immediata».

La decisione di far slittare la
scadenza della prima rata della
Tari non ha convinto le forze di
opposizione, in particolare For-
za Italia: «È evidente che postici-
pare la data della prima scaden-
za del pagamento è una mossa
politica in quanto spedire il bol-
lettino a cinque giorni dalle ele-
zioni non era il massimo. A pen-
sar male insomma qualche volta
ci si azzecca - ha attaccato il ca-
pogruppo Everest Bertoli, che
poi si è soffermato anche sulla
voce del fondo rischi crediti pari
a 1,2 milioni di euro -. È profon-
damente ingiusto che vada a ri-
cadere sull’intera comunità il co-
sto derivante da coloro che non
pagano la tassa sui rifiuti. Una
sorta di tassa dell’onestà».
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TRIBUTI » LA TASSA SUI RIFIUTI

La delibera sulle tariffe della Ta-
ri 2016 ha acceso il dibattito po-
litico e non sono mancate le
schermaglie tra consiglieri di
maggioranza e opposizione.
Per Michele Lobianco (Impe-
gno Civico): «La Tari è frutto di
scelte politiche. Siamo di fronte
ad un disservizio generale, so-
prattutto sul fronte dello spazza-
mento strade: mi aspettavo un
cambio di passo che invece non
c’è stato». Sulla stessa lunghez-
za d’onda Lorenzo Giorgi (Pdl),
per il quale: «Si penalizzano i cit-
tadini che si trovano con 900
bottini in meno per conferire i
rifiuti e si perde una delle poche
occasioni per sostenere il com-
mercio locale magari attraverso
una serie di iniziative promozio-
nali». Concetto quest’ultimo ri-
preso da Alessia Rosolen (Un’Al-
tra Trieste) che precisa: «Era sta-
to preso un impegno lo scorso
anno che prevedeva degli incen-
tivi per alcune categorie specifi-
che che producono rifiuti umi-
di, ma non è stato fatto ancora
nulla in tal senso».

Paolo Menis (M5S) si chiede
invece «che senso abbia la posta
a bilancio di 763mila euro per
Esatto, che sta per diventare to-
talmente controllata dal Comu-
ne». Non sono mancati gli attac-
chi anche dal fronte di sinistra.
Per Marino Sossi: «Non ci sono
ricette magiche, ma è evidente
che molti elementi del meccani-
smo andrebbero rivisti». Con-
cetti ripresi da Iztok Furlanic, se-
condo il quale: «In molti passag-
gi questa impostazione è ormai
superata, soprattutto in relazio-
ne all’introduzione della raccol-
ta dell’umido». Chiusura affida-
ta a Roberto Decarli (Trieste
Cambia): «Bisogna dire le cose
come stanno e stare attenti alle
affermazioni che si fanno. Capi-
sco che siamo in campagna elet-
torale, ma dobbiamo avere un
minimo di rispetto nel nome
dell’onestà e della coerenza». Ci
si rivede in commissione prima
del passaggio in aula.  (p.pit.)

le reazioni

Il centrodestra
boccia le novità
Posta a bilancio
nelmirinoM5S

Gioielleria Orologeria dal 1899

COMPRO E VENDO ROLEXCOMPRO E VENDO ROLEX
Galleria Rossoni, Corso Italia 9b

Tel. 040 772628 www.gioielleriadante.it
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Galletti: «Se inquina l’area a caldo si chiude»
Il ministro dell’Ambiente conferma l’accordo: «Ma sono fiducioso». Prodani chiede i dati sulle scorie

«Sulla Ferriera stiamo facendo
una buona pratica, grazie ad
un'interlocuzione buona e po-
sitiva con la presidente Serrac-
chiani, che in questo caso agi-
sce come commissario straor-
dinario». Lo ha affermato ieri il
ministro dell'Ambiente Gian
Luca Galletti prima del suo in-
tervento all'Assemblea nazio-
nale Anci Giovani che si svolge
ancora oggi a Trieste. «Ricordo
- ha detto ancora il ministro
Galletti - che abbiamo sotto-
scritto un accordo di program-
ma impegnativo, con più di 50
milioni stanziati e gli interven-
ti si stanno facendo, mentre
per quel che riguarda l'area a
caldo se non rientrerà nei para-
metri verrà chiusa. A tal riguar-
do sono però fiducioso che la
situazione si possa salvare sia
da un punto di vista ambienta-
le che occupazionale».

Di tutt’altro tenore la confe-
renza stampa sempre sulla
questione Ferriera che ha te-
nuto ieri Aris Prodani, deputa-
to triestino del Gruppo misto e

alla quale ha partecipato an-
che Marino Sossi candidato
sindaco del movimento Sini-
stra per Trieste. «La città è a ri-
schio inquinamento. Comu-
ne, Azienda per l’assistenza sa-
nitaria e Arpa da tempo di-
spongono di dati precisi, relati-

vi in particolare alle scorie pro-
dotte dalla Ferriera, ma non li
vogliono rendere noti - ha af-
fermato Prodani sostenendo
che «questo è un fatto gravissi-
mo, anche perché i cittadini
hanno diritto di sapere qual è
la situazione e a quali pericoli

sono sottoposti soprattutto i
bambini».

Prodani ha poi bacchettato
l’amministrazione comunale.
«In gennaio - ha ricordato il de-
putato - il Comune aveva an-
nunciato che si sarebbe fatto
un monitoraggio dei terreni at-

torno alla Ferriera, in tre aree:
nel bosco di Servola sotto la
chiesa, in piazzale Rosmini e
in via Cossetto a Chiarbola.
Siamo ad aprile - ha sottolinea-
to - ma i risultati, che sono da
tempo in mano alle istituzioni,
rimangono segreti. Ho solleci-

tato più volte tutti e tre gli enti
per sapere quando saranno re-
si pubblici, ma non ho mai ri-
cevuta risposta. Da informa-
zioni ufficiose però - osserva
Prodani - ho saputo che, so-
prattutto in piazzale Rosmini,
ci sono dati molto preoccu-
panti, in particolare per la pre-
senza di benzo(a)pirene, un
acclarato cancerogeno di cate-
goria 1».

«Il dato su piazzale Rosmini
- ha aggiunto - è inquietante,
perché si tratta di un’area de-
stinata ai bambini, frequenta-
ta da famiglie, e il benzo(a)pi-
rene si assorbe al semplice
contatto con la terra». Prodani
è poi passato alle conclusioni:
«Innanzitutto chi limita l’anali-
si all’area di Servola dovrà ri-
credersi, perché l’inquinamen-
to si estende a tutta la città. Dal
31 gennaio - ha proseguito -
sto scrivendo alla direzione
scolastica della scuola di via
Svevo, che è sotto la sopraele-
vata, perciò esposta più delle
altre a un rischio inquinamen-
to, ma anche in questo caso
non ho avuto ancora risposta.
Chiedo l’immediata pubblica-
zione dei dati anche perché vo-
gliamo sapere l’origine delle
sostanze che si depositano».
 (u.sa.)

di Fabio Dorigo

Da via Mazzini a piazza San Gio-
vanni dietro il monumento di
Giuseppe Verdi. Cinque anni
dopo Roberto Cosolini, ricandi-
dato sindaco per il centrosini-
stra, inaugura il quartier genera-
le nella piazza della sede storica
della Dc triestina (Palazzo Dia-
na). Presenti per l’occasione, tra
i tanti supporter, anche il depu-
tato triestino Gianni Cuperlo
leader della sinistra interna e il
senatore Francesco Russo scon-
fitto alla primarie. «Abbiamo
trovato un locale d’affari conve-
niente» spiega Cosolini. Si tratta
di un’ex filiale bancaria con ac-
cesso anche da via Carducci. Il
contratto è stato stipulato fino a
fine giugno includendo anche il
ballottaggio.

Nel 2011 l’avversario Roberto
Antonione scelse un’ex gioielle-
ria in via Roma. Non portò be-
ne. Intanto la lista civica
“Insieme per Trieste Cosolini
sindaco” accoglie l’ex segretaria
di Antonione Silvia Acerbi, 67
anni, ex presidente di Infor-
mest. Si candida per conto dei
socialisti liberali triestini rappre-
sentati da Alessandro Perelli
che cinque anni fa sosteneva
Antonione contro Cosolini. L’al-
tro candidato dei socialisti libe-
rali è Ilija Jankovic, 30 anni,
esponente della comunità serba
triestina.

E oggi, quinto sabato prima
del voto del 5 giugno, non si con-
tano le presentazioni di allean-

ze, liste, candidati e programmi.
Un’agenda fitta che si apre alle
10.15 con il Movimento 5 Stelle
che, non senza sprezzo del peri-
colo, presenta l’atteso program-
ma elettorale al Pub Birbanti di
via Boccardi 1. A illustrarlo alla
stampa e alla cittadinanza sarà
il candidato sindaco Paolo Me-
nis.

Alle 11, sarà invece il candida-

to sindaco Roberto Dipiazza a
presentare l’ingresso dell’enne-
sima lista nella coalizione del
centrodestra formata da Lista
Dipiazza, Forza Italia, Lega
Nord e Fratelli d’Italia. Dopo i
Pensionati e la Democrazia cri-
stiana tocca alla lista 100% trie-
stina (nata su Facebook) Stop
Prima Trieste di Marco Prelz
(un tempo sostenitore di Gior-

gio Marchesich). Il luogo pre-
scelto è la sala conferenze di via
Fabio Severo 14/a. “Taxi sanita-
rio per immigrati: la verità” è il
tema della conferenza stampa
del capogruppo alla Camera e
segretario della Lega Nord Fvg
Massimiliano Fedriga, che terrà
a mezzogiorno al bar Rex di Gal-
leria Protti. Sarà presente, come
persona informata dei fatti, an-

che il segretario triestino Pierpa-
olo Roberti, vicesindaco pro-
messo di Dipiazza.

Alle 15 il candidato sindaco
Fabio Carini presenterà i 40 can-
didati della lista civica apartitica
Startup Trieste nel corso di una
conferenza stampa nella nuova
sede elettorale di via Trento 9/b.
Startup senza età. In lizza c’è an-
che la mamma Angela Stegel,

classe 1931, probabilmente la
candidata più anziana alle co-
munali del 5 giugno. Ottantacin-
que anni, record difficile da bat-
tere. Dalle 16 alle 19.30, in via
delle Torri, Maurizio Fogar di-
stribuirà volantini con i candi-
dati della lista “No Ferriera Sì
Trieste”. Un programma che
non ha bisogno di spiegazioni.
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Cosolini sbarca in piazza SanGiovanni
Inaugurato il quartier generale. Intanto Menis svela il programma M5S, Dipiazza accoglie Prelz e Carini candida la mamma

Mercati all’ex Ingros, operazione da tremilioni di euro

Da sinistra in
senso orario:
Roberto
Cosolini con
Grim, Cuperlo e
Blazina nella
sede di piazza
San Giovanni
(foto Lasorte);
Dipiazza con
Roberti e Prelz;
Fabio Carini
con la mamma
Angela Stegel

Il complesso della Ferriera

Il Comune di Trieste informa che i modelli 730/2016 per la dichiarazione
dei redditi dell’anno 2015 sono già disponibili all’Urp (ufficio relazioni
pubbliche di via della Procureria 2/A) del Comune e che da venerdì 22
aprile saranno in distribuzione anche nei centri civici. I modelli
730/2016 possono comunque essere scaricati online direttamente
secondo le modalità entrate in vigore di recente. Il ritiro dei modelli
cartacei potrà essere effettuato nei seguenti centri civici: Altipiano
Ovest Prosecco 159, mercoledì dalle 8.30 alle 12.15 e dalle 14 alle 16;
Altipiano Est Opicina, via Doberdò 20/3, lunedì, martedì, giovedì e
venerdì, dalle 8.30 alle 12.15, e anche lunedì pomeriggio dalle 14 alle 16;
San Vito-Città Vecchia, via Locchi 23/b, da lunedì a venerdì dalle 8.30
alle 12.15, lunedì e mercoledì anche dalle 14 alle 16; Teatro Romano 7b da
lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.15, lunedì e mercoledì anche 14-16. I
modelli cartacei sono già disponibili all’Urp di via della Procureria con
orario 9-12.30 dal lunedì al venerdì, lunedì e mercoledì anche 14.30-17.

I modelli 730 sono già in distribuzione

Il percorso del trasferimento
in una sede unica dei mercati
ortofrutticolo ed ittico passa
attraverso la formulazione
della proposta di acquisto da
parte del Comune della strut-
tura proposta, vale a dire
quella dell'ex Ingros delle Co-
op di Valmaura. Ieri la discus-
sione della delibera nella se-
duta della IV Commissione
presieduta da Anna Mozzi

(Pd).
Una sola dunque la manife-

stazione di interesse giunta
dopo la decisione dell’ammi-
nistrazione di avviare una ri-
cerca di mercato e dopo che
nel corso degli anni erano sta-
te individuate, ma poi scarta-
te, diverse soluzioni. Parlia-
mo nello specifico di quella
presentata da Cotif Immobi-
liare Srl, nella persona

dell’amministratore unico
della società, nominato
nell’ambito del concordato
preventivo delle Cooperative
Operaie, che ha proposto
l’immobile ubicato tra Piazza-
le Atleti Azzurri d’Italia e via
Palatucci, che si sviluppa su
una superficie di quasi 14mi-
la metri quadrati, per un prez-
zo di 5 milioni di euro. Cifra
che è stata poi esaminata da

una apposita commissione
tecnica che «ha accertato
l’idoneità della proposta ma
ha evidenziato la necessità di
interventi di carattere edilizio
ed impiantistico per ripristi-
nare la piena funzionalità
dell’immobile», tali da ride-
terminare il prezzo nella cifra
di 3 milioni.

«La valutazione ha tenuto
conto sia degli aspetti tecnici

che di quelli economici e si è
deciso per un abbattimento
del prezzo proposto - ha spie-
gato l’assessore comunale al
Patrimonio Andrea Dapretto
-. Siamo adesso in attesa della
verifica e dell’attestazione
della congruità del prezzo da
parte dell’Agenzia del Dema-
nio per poi formalizzare la
proposta di acquisto. Per il
Comune si tratta di un impe-
gno importante, a fronte pe-
raltro di una situazione di
estrema precarietà delle due
strutture, in particolare quel-
la del mercato ittico».  (p.pit.)Andrea Dapretto
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Martedì al museo Revoltella la presentazione dei progetti

La Portizza riparte con un nuovo look
Conclusa la riqualificazione progettata da Gerbini. Alle 19.30 la riapertura a suon di musica e Prosecco

«Speriamo che serva ad avviare
un dibattito pubblico» spiega
Enrico Conte, direttore dell’area
Lavori Pubblici e presidente della
Commissione giudicatrice.

Il vulcanico Vittorio Sgarbi è il
consulente storico artistico della
proposta degli architetti Barbara
Fornasir e Rosselle Gerbini che si
è aggiudicata il terzo premio.

Martedì prossimo alle 17,
all’Auditorium del Revoltella,
verranno presentati i progetti
vincitori e le altre proposte su
piazza Sant’Antonio e Canal Grande.

i dettagli

di Laura Tonero

Stasera riapre La Portizza. Il lo-
cale chiuso dallo scorso genna-
io per una radicale riqualifica-
zione, si ripresenta alla città.
Era dal 1985 che il bar al centro
di piazza della Borsa non veni-
va ritoccato. E ora è stato tra-
sformato in un locale più ele-
gante e raffinato dove prendere
in velocità una tazzina di caffè
ma pure dove acquistare un ve-
loce pasto per asporto confe-
zionato dal personale del loca-
le, gustare della piccola pastic-
ceria o sorseggiare un aperitivo
accompagnato anche da ostri-
che e paté de foie gras. «Tratte-
remo molti prodotti bio e valo-
rizzeremo al massimo i prodot-
ti del territorio», specificano i
gestori.

Basta fare capolino per capi-
re che il locale ha subito un ra-
dicale cambiamento. Partendo
dal fatto che esternamente la
porta di ingresso è stata sposta-
ta di un paio di metri. La rinno-
vata Portizza ha acquistato in

lunghezza. Con il bancone al
quale ogni triestino una volta
nella vita ha bevuto un espres-
so, valorizzato ulteriormente e
diventato di 12 metri, in corian,
e disposto sulla destra e non
più come in origine sulla sini-
stra. D’impatto il locale è irrico-

noscibile. I colori cioccolata,
bronzo e nero la fanno da pa-
drone. L’architetto Rossella
Gerbini che ha progettato la
nuova Portizza ha disposto una
serie di specchiature che vo-
gliono evidenziare l’affaccio
sul Tergesteo o piazza della

Borsa. Realizzato dalle sapienti
mani delle Officine Belletti di
via Caboto, il soffitto con delle
suggestive volte illuminate va-
lorizza con un tocco di contem-
poraneità la storicità di quel lo-
cale. «Anche esternamente -
spiega Gerbini - abbiamo man-

tenuto il concetto della vecchia
struttura del palazzo della fami-
glia Scarperi. All’interno la tec-
nologia di isolamento acustico
e l’impiantistica sono di altissi-
mo livello». In fondo al locale,
nell’angolo trasformato in un
salottino, una cascata di pallon-

cini realizzati in vetro di Mura-
no, regala all’ambiente un mo-
mento di colore.

La società proprietaria del lo-
cale, la Roma 4 srl, fa parte di
un gruppo che gestisce già di-
versi esercizi pubblici in città:
Tea Room, Romaquattro,
Cremcaffè di piazza Goldoni, Il
Volo e che a breve intende inve-
stire in alcune strutture ricetti-
ve. Ieri fino a tarda notte nella
nuova Portizza gli operai han-
no completato piccole rifinitu-
re. Stasera a partire dalle 19.30
e in collaborazione con Univer-
sitrip che firma da anni le sera-
te di maggior successo a Trie-
ste, le luci sulla rinnovata Por-
tizza si accenderanno a suon di
musica e di prosecco che verrà
offerto a tutti i clienti. La prossi-
ma settimana invece, con un
appuntamento riservato, il lo-
cale verrà presentato alle auto-
rità. «C’è stata una grande e
proficua collaborazione da par-
te degli uffici dell’amministra-
zione comunale e della soprin-
tendenza - osserva Gerbini -
che ha consentito di non avere
intoppi e lungaggini burocrati-
che». L’inaugurazione della
nuova Portizza va a completare
il nuovo assetto dei pubblici
esercizi in piazza della Borsa.
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Canal Grande allungato
Vince la “piazza d’acqua”
La commissione giudicatrice premia la proposta di Anzil e Zeroni di Sagrado
Quella sponsorizzata da Sgarbi arriva terza. Alle 18 l’inaugurazione di Ponterosso

Una suggestiva veduta del Canal Grande in una foto di Andrea Pavan tratta dall’archivio Corbis

BREVIdi Fabio Dorigo

Al concorso delle idee per Piaz-
za Sant’Antonio Nuovo e Canal
Grande solo 6 su 70 (un solo
escluso per documentazione
imbustata male) superano la
sufficienza. Ovvero il punteggio
minimo previsto dal bando
(sei). La Commissione giudica-
trice ha proclamato ieri matti-
na, in una seduta pubblica nel-
la stanza 92 del Municipio, i tre
vincitori del concorso con
l’apertura delle buste. Il primo
premio va a una proposta arri-
vata da Sagrado (Gorizia), il se-
condo a una di Bologna, il terzo
alla proposta triestina sponso-
rizzata da Vittorio Sgarbi. «Mici-
diale» è il commento che scap-
pa alla lettura dei nominativi a
Enrico Conte, direttore
dell’Area Lavori e presidente
della Commissione giudicatri-
ce. La paura che possano piove-
re “capre” sul concorso da par-
te del critico d’arte (e forse can-
didato sindaco) è reale. Sgarbi
non ama arrivare dietro a degli
sconosciuti o quasi. Soprattut-
to se si tratta di un progetto di
allungamento del canale.

Il primo premio è andato al
team capeggiato da Daniela An-
zil e Giampaolo Zeroni con il
giovane professionista Massi-
miliano Modena e consulente
Marco De Stefani. Il gruppo si è
aggiudicato lo scorso novem-
bre il terzo premio per il futuro
polo scolastico unico di Collo-
somano a Buja (Udine). La loro
proposta per il Canal Grande
prevede la realizzazione di una
specie di piazza d’acqua (la pri-
ma di Trieste) nel tratto finale e
che si può usare sia nella versio-
ne con acqua (vasca) che senza
(piazza). Uno spazio double-fa-
ce.

Secondo classificato il proget-
to dell’architetto Paolo Chierici
di Bologna che ha all’attivo so-
prattutto progettazione di inter-
ni di lusso. La sua proposta pre-
vede (una delle poche) il ripri-
stino del Canal Grande
“com’era e dov’era” con l’ac-
qua che bagna il sagrato di
Sant’Antonio. Un recupero
dell’immagine storica dell’area
con lo scavo dell’ultimo tratto
del canale, la costruzione di un
ponte su via San Spiridione e la
piantumazione di due file di al-
beri a chiudere via Dante e via
XXX Ottobre. Gli stessi alberi
vietati dalla Soprintendenza in
piazza Ponterosso (che sarà
inaugurata oggi alle 18 alla pre-

senza del sindaco Roberto Co-
solini e dell’assessore Andrea
Dapretto). Uno dei progetti che
rispetta meglio la prospettiva
del Canale e che prende sul se-
rio l’allungamento. Il terzo pre-
mio alla proposta triestina degli

architetti Barbara Fornasir, Fau-
sto Benussi, Rossella Gerbini. E
un quartetto spettacolare di
consulenti capitanato da Vitto-
rio Sgarbi con Giulia Sponza,
Massimiliano Fittipaldi e Gio-
vanni Franzil. Il progetto preve-

de una vasca in piazza Sant’An-
tonio regolata da un ingegneri-
stico sistema idraulico con il Ca-
nal Grande e soprattutto un
mercato stabile sulle sponde ri-
bassato rispetto al livello strada-
le. La commissione (oltre a Con-

te ne fanno parte Lucia Iamma-
rino, Giuseppina Scavuzzo, Au-
lo Guagnini per gli ingegneri e
Corrado Pagliaro per gli archi-
tetti) ha deciso anche per una
menzione alla quarta proposta,
quella dell’architetto Agata La-
cava di Ragusa con studio a Tri-
este (consulenti Marcello Papa,
Tanja Onjavorich e Valeria Mo-
rucci). La proposta prevede una
piazza con giochi d’acqua: un
omaggio all’architettura con-
temporanea praticamente as-
sente dal contesto urbano trie-
stino. Martedì 19 aprile, alle 17,
all’Auditorium del museo Re-
voltella, verranno presentati i
progetti vincitori e tutte le altre
proposte. Gli elaborato reste-
ranno esposti per due settima-
ne. «Speriamo - spiega Conte -
che serva ad avviare un dibatti-
to pubblico». E il costo? Si va dai
2,5 ai 7 milioni di euro per pro-
posta. Una media di 3 milioni
per rimettere mano al Canal
Grande di Trieste.
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LAVORI PUBBLICI

Nuova segnaletica
in via Franca
■■ Sono stati avviati ieri
lavori di segnaletica nella
zona dell’oratorio di via
Franca, dove verranno
realizzati un attraversamento
pedonale, al fine di agevolare
i pedoni in prossimità
dell’ingresso dell’oratorio,
nonché un posto macchina
riservato ai veicoli di persone
disabili. Nella prossima
settimana spazio al “Piano
Motorini” in centro città con
nuovi stalli per motocicli e
ciclomotori “in linea” in corso
Italia, sul lato dei numeri
civici dispari, nel tratto
antistante la Galleria Rossoni
e fino alla fermata dei bus,
nonché in via Roma, nel tratto
compreso tra la fermata bus
all’altezza del civico 5 e
l’attraversamento pedonale
all’altezza di via San Nicolò.

Associazioni

Assemblea dell’Agmen
al Burlo Garofolo
■■ Alle 15.30 nell’Aula
magna dell’ospedale
infantile Burlo Garofolo si
svolgerà l’assemblea
ordinaria dell’Agmen.

POLIZIA LOCALE

L’Ufficio mobile
tra scuole e Miramare
■■ L’Ufficio mobile della
Polizia locale farà tappa oggi
in strada di Guardiella
davanti alla scuola
Filzi-Grego (dalle 7.30 alle
8.30), al parco di Villa
Revoltella (9-10.30), sulle
Rive - Scala Reale (11-12.30),
al Bivio di Miramare/Castello
(15.15-16.30) e in piazza Unità
(17-18.30).

formazione

Progetto del Rotary
su giovani e lavoro
■■ È partito il progetto del
Rotary “Giovani / Lavoro /
Impresa” per formare e
sostenere giovani potenziali
imprenditori. Le domande di
candidatura dovranno venire
presentate entro il 6 maggio
ad Aries (Camera di
commercio).

Dettaglio dei rinnovati allestimenti interniLa nuova Portizza: il locale riapre oggi (fotoservizio Lasorte)
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Musicisti sul palco per aiutareManuel
Martedì al teatro Pellico concerto benefico con raccolta fondi a favore del giovane colpito dalla Sla

Rissa in “CoppaTrieste”
Due squadre lasciano
Pugni in campo durante una partita a Borgo San Sergio. Intervengono i Carabinieri
Bar Terzo Tempo e Brada Impex dicono addio allo storico torneo di calcio a sette

Uno dei campi da calcio di Borgo San Sergio

di Gianfranco Terzoli

Una “Woodstock” triestina per
aiutare Manuel Riccio Berga-
mas, giovane colpito da Sla. Il
“Concerto per Manuel” che si
terrà martedì 19 aprile alle 20.30
al teatro Pellico di via Ananian
con ingresso gratuito e possibili-
tà di offerte libere, contribuirà a
pagare l’assistenza 24 ore su 24
di cui necessita. L’evento benefi-
co che ha visto mobilitarsi la Tri-
este della musica - sul palco Les
Babettes, Cortex, Flavio Furian,
Maxino, Raffaele Prestinenzi,
Elisa Bombacigno, Nathan Ma-
ria Radovic, Sardoni Barcolani
Vivi, Stefano Schiraldi, Beppe
(UltrabulloTs) e altri - è stato
presentato alla Facoltà di Lette-
re e Filosofia dell’Università,
che lo patrocina assieme a Co-
mune e Aisla.

«Mi chiamo Manuel - scrive -,
sono un ragazzo di 28 anni. A 21
mi è stata diagnosticata la malat-
tia che mi ha quasi totalmente
immobilizzato. Per comunicare
uso un computer, scrivo con gli

occhi. Le istituzioni mi aiutano
tanto, così come il Terzo settore
e numerose persone di buon
cuore, come i ragazzi del Memo-
rial Sibi e la sua famiglia. Nono-
stante questo da solo non ce la
posso fare. Per poter rimanere a
casa e continuare a vivere una vi-

ta normale, studiare, scrivere e
coltivare relazioni ho bisogno
del vostro aiuto». Presente il vi-
cedirettore del Dipartimento
Studi Umanistici, Fabio Polidori
che ha letto l’intervento della de-
legata del rettore per i rapporti
culturali con il territorio, Cristi-

na Benussi. «L’Università non è
solo il luogo degli studi, ma dove
i nostri studenti devono sentirsi
protetti e aiutati. Manuel con
tanta forza e allegria è riuscito a
far organizzare una serie di ma-
nifestazioni che lasceranno un
segno esemplare». Paolo Scala-

mera, amministratore di soste-
gno di Manuel, ha ricordato i co-
sti elevatissimi dell’assistenza
(70mila euro l’anno). «Abbiamo
ricevuto donazioni per 7.600 e
un impegno per altri 2.800 entro
il 2016: mancano ancora 20mila
euro. Da mercoledì comincere-

mo già a pensare come racco-
glierli. Manuel dal 2015 ha smes-
so di frequentare le lezioni. Era
attivissimo, ora alzarsi gli provo-
ca grande sofferenza: dal 2014
era uscito solo tre volte per re-
carsi a Cattinara, ma con questo
concerto ha ricominciato a vive-
re e passa molto tempo a scrive-
re mail. L’1 aprile ha presenziato
a un aperitivo organizzato al bar
Capriccio dal Triestina club e og-
gi alle 20.30 sarà alla partita del-
lo Sloga Tabor Televita nella pa-
lestra di Repen. Per essere al
concerto ha già iniziato a prepa-
rarsi. La speranza è che possa ri-
cominciare a studiare». Alessio
Briganti del Dipartimento ha ri-
cordato il sito www.permanuel.
it che rappresenta la sua inter-
faccia col mondo e dove, oltre a
raccontare la sua storia, si posso-
no effettuare donazioni e pro-
porre eventi. Chiara Gelmini de
Les Babettes, cuore dell’organiz-
zazione oltre che compagna di
studi di Manuel, ha rammentato
come un evento tra amici musi-
cisti sia presto diventato una
specie di festival: «Alla gara di so-
lidarietà hanno risposto già in
moltissimi». L’assessore alle Po-
litiche sociali, Laura Famulari
ha inviato un messaggio di vici-
nanza del Comune.
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di Gianpaolo Sarti

Il fallo, la reazione e il campo da
gioco che si trasforma in un
campo di battaglia. Sono inter-
venuti i Carabinieri lo scorso 7
aprile in una partita di calcio a
sette. Non è affatto il primo epi-
sodio. Sotto accusa finisce la
“Coppa Trieste”, lo storico tor-
neo che, fin dagli anni Sessanta,
appassiona ogni anno centina-
ia di sportivi. Ma che ultima-
mente, stando a varie testimo-
nianze, sta inanellando episodi
di violenza. Gli stessi arbitri pre-
feriscono tenersi alla larga. Non
è solo la foga agonistica a scal-
dare gli animi: le partitelle ama-
toriali, per alcuni, diventano oc-
casione di scontri.

Due squadre, proprio per
questi motivi, hanno appena
deciso di abbandonare il tor-
neo. L’ultimo caso risale al 7
aprile. Il “Bar Terzo Tempo” sfi-
da “Trieste Costruzioni”. È il gi-
rone di serie A che, assieme alla
B, conta su oltre 600 tesserati,
molti anche di origine stranie-
ra. Serbi, kosovari, rumeni e co-
lombiani, soprattutto. La parti-
ta si gioca a Borgo San Sergio: il
ventottenne Mario Tutone del
“Bar Terzo Tempo” entra male
sui piedi di uno della “Trieste
Costruzioni”, dove giocano ra-
gazzi delle minoranza slovena.
«Una scivolata un po’ dura»,
racconta. Due minuti dopo è
calcio d’angolo ed è ancora lui a
scontrarsi con un avversario. Il
quale non la prende bene, pen-
sa a una provocazione. I due si
fronteggiano a muso duro. Poi
parte un pugno, Mario finisce a
terra e il portiere della
“Costruzioni” si fa tutto il cam-
po per rifilare al giovane un ul-
teriore pugno da dietro. Dalla
panchina si alza un altro e corre
a sferrare calci sul ventottenne
che è steso. È rissa, qualcuno
chiama i Carabinieri.

Tutone non sporgerà denun-
cia, la prende “sportivamente”.
Ma è la seconda volta che gli ca-
pita. Chissà perché si chiedono
in molti. «Assurdo che accada
ciò in una partita amatoriale»,
osserva lui, che - a sentire un
po’ in giro - forse un esame di
coscienza se lo dovrebbe fare. Il
“Bar Terzo Tempo” e “Brada
Impex” decidono di togliersi
dalla Coppa Trieste. «Un mese
fa Mario era già stato aggredito
da un’altra squadra, il Bar Per-
seo - rende noto il dirigente del
“Brada Impex” Antonio Mor-
gante - anche in quella occasio-

ne Tutone era stato preso a cal-
ci e pugni, gli avevano rotto un
dente ed erano arrivate le forze
dell’ordine. A seguito di questi

fatti e per garantire l’incolumità
fisica dei giocatori la mia squa-
dra, presieduta da Dino De Pan-
filis, e Bar Terzo Tempo del pre-

sidente Lucio Pecorari, hanno
scelto di chiudere con la Coppa
Trieste. Spero che la nostra de-
cisione - conclude Morgante -

faccia riflettere. Auspichiamo
inoltre che la Coppa Trieste
possa tornare ai fasti del passa-
to e agli inderogabili valori di
correttezza, sportività e sano di-
vertimento che devono con-
traddistinguere le iniziative di
carattere amatoriale». Così Pe-
corari che dalla sua pagina Fa-
cebook accusa «un crescendo
di episodi violenti» nel torneo.
Claudio Saccari, presidente pro-
vinciale del Csen, che coordina
l’organizzazione del trofeo, assi-
cura di aver fatto tutti gli sforzi
necessari per arginare i violen-
ti. «A gennaio, in seguito al pri-
mo caso, siamo intervenuti sul
regolamento introducendo la
radiazione per chi è squalifica-
to a tempo per episodi del gene-
re. Certo - rileva - ci siamo chie-
sti se la causa possa essere il fat-
tore etnico, ma forse il vero mo-
tivo sono i rancori tra singoli».
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I segni sul volto di Mario Tutone

La squadra del Brada Impex, una delle due che si è ritirata dalla Coppa

Anche Maxino e Flavio Furian al “Concerto per Manuel”

L’Irccs Burlo Garofolo ha aderito al progetto di Medici con l’Africa
Cuamm “Una vita per una vita”. Anche al Burlo, come in numerosi
ospedali italiani, verrà avviata l’iniziativa che nasce da un’idea
semplice: coinvolgere le mamme che hanno appena avuto un bambino
in una donazione, affinché una mamma che ha appena dato alla luce
una nuova vita possa garantire a un’altra donna africana la stessa
possibilità, attraverso un piccolo contributo. Una vita appena nata, per
una vita che nascerà, in Africa. L’iniziativa sta avendo grande successo
in Italia, ma c’è molto ancora da fare, perché in alcuni Paesi dell’Africa
Sub Sahariana si trova una sola ostetrica ogni 20mila abitanti e ancora
oggi, nonostante gli sforzi delle associazioni umanitarie, 265mila
mamme muoiono ogni anno durante il parto. A sottoscrivere l’accordo,
ieri durante la visita al reparto di Ostetricia del Burlo, è stato don Dante
Carraro direttore del Cuamm, assieme al direttore generale del Burlo
Gianluigi Scannapieco alla presenza del dottor Salvatore Alberico.

Il Burlo al fianco delle mamme africane

‘‘
ORGANIZZATORI
AMAREGGIATI

Abbiamo
già rivisto il regolamento
per arginare la violenza

Tripadvisor “brinda” alla de-
nuncia del truffatore che offri-
va ai ristoratori triestini, in
cambio di denaro, pacchetti
di false recensioni, spaccian-
dosi come giudice gastrono-
mico. Ovviamente positive.
«Siamo molto felici che la Poli-
zia abbia denunciato questo
truffatore. Così facendo l’Ita-
lia si è unita ad altri Paesi, co-
me Stati Uniti e Regno Unito,
dove le autorità hanno colpi-
to direttamente gli individui
che minavano l’integrità di si-
ti di recensioni online com-
mettendo frodi» dichiara Ste-
fe Kaufer, ceo del famoso por-
tale web che pubblica i giudizi
di qualità degli utenti su risto-
ranti e hotel. Non solo. Kaufer
rivela che «noi di TripAdvisor
abbiamo individuato questa
persona da tempo e abbiamo
intrapreso una serie comple-
ta di azioni per porre fine alle
sue attività. Gli abbiamo invia-
to un decreto ingiuntivo e i
nostri sistemi antifrode, con il
supporto del team di investi-
gazione, hanno individuato,
analizzato e rimosso i conte-
nuti a lui associati. Abbiamo
inoltre penalizzato le struttu-
re che hanno tentato di ingan-
nare i nostri consumatori uti-
lizzando i suoi “servizi” diso-
nesti».

Non basta. «Contrastiamo
con fermezza qualunque or-
ganizzazione o individuo che
provi a manipolare fraudolen-
temente il nostro sito e il no-
stro team di investigazione
agisce proattivamente e in
maniera estremamente effica-
ce nell’individuare coloro che
tentano di aggirare il sistema.
Nel 2015 - conclude Kaufer -
abbiamo intrapreso azioni
contro 40 diverse società di ot-
timizzazione in tutto il mon-
do per fermare le loro attività
e adottiamo misure severe
per penalizzare i business sor-
presi a utilizzare tali servizi
per ingannare i consumato-
ri».

le false recensioni

Tripadvisor
condanna
il truffatore
dei ristoranti
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di Corrado Barbacini

I poliziotti della Squadra mobile
non hanno dubbi. Nerina Zen-
naro Molinari ha scoperto in ca-
sa il suo assassino. Lo ha visto in
faccia forse mentre stava rovi-
stando nei cassetti cercando sol-
di e oggetti di valore e lo ha rico-
nosciuto. Per questo Tiziano Ca-
stellani, 42 anni, l’ex rappresen-
tante di aspirapolveri Folletto
che le aveva venduto alcuni elet-
trodomestici, l’ha uccisa senza
pietà. Spaccandole la schiena
con un battitappeto.

È questa la più consistente
ipotesi investigativa riguardan-
te l’omicidio perpetrato il 21
gennaio, ma di fatto diventato
tale solo molti giorni dopo per-
ché l’assassino ha cercato senza
poi riuscirci di nascondere la
sua colpa provocando il crollo
dell’intero stabile, in modo da
seppellire le prove sotto un cu-
mulo di macerie. Nessuna pro-
va, come rileva il difensore, l’av-
vocato Maurizio Mazzarella.
Per ora infatti si parla di gravi in-
dizi convergenti. Indizi che par-
tono proprio dal fatto che le
chiavi dell’appartamento di via
Puccini 32 sono state trovate da-
gli agenti della Mobile assieme a
molte altre, una trentina circa e
a svariati oggetti provento di fur-
to, nell’alloggio di Castellani.

Ma c’è di più. Nelle ultime ore
è spuntata un’intercettazione
in cui Castellani, parlando con
un’altra persona, subito dopo la

perquisizione dei poliziotti, si è
lasciato andare a una frase del ti-
po: «Che stupido sono stato».
Per gli investigatori il significato
di quelle parole è chiarissimo. È
un’ammissione di colpa. Signifi-
ca che si rende conto di quello
che ha fatto e cioè l’omicidio
dell’anziana. Al contrario, se-
condo il difensore, quel «Che
stupido sono stato» si è riferito a

un furto messo a segno nella ca-
sa di un altro anziano del quale
nella sua casa era stata trovata
la refurtiva. Sono spuntati altri
elementi, ma pur sempre indi-
ziari, anche se pesanti. Riguar-
dano alcune tracce di Dna che
sono state trovate sotto le un-
ghie di Nerina Zennaro Molina-
ri. Dna che però per ragioni tec-
niche non è stato possibile attri-

buire a una specifica persona:
ha “parlato” solo dicendo con
assoluta certezza che si tratta di
cellule maschili. Nulla di più.

Ma ci sono anche i filmati ac-
quisiti dalle telecamere esterne
del commissariato di San Sabba
riferiti alle 17.50 del 21 gennaio
in cui si vede una Ford Mondeo
dirigersi verso via Puccini: si no-
tano solo alcuni numeri di tar-

ga, identici a quelli della vettura
che aveva in uso.

Intanto ieri mattina il pm Cri-
stina Bacer ha disposto l’analisi
approfondita del cellulare del
sospettato. Il telefonino era sta-
to sequestrato a Tiziano Castel-
lani al momento dell’arresto. La
speranza è che nella sua memo-
ria possano essere trovati nuovi
elementi che possano fugare

quelli che al momento restano
comunque dei dubbi.

Lunedì mattina alle 9.30 in-
tanto è previsto l’interrogatorio
davanti al pm Cristina Bacer. È
stato lo stesso Castellani a chie-
derlo dopo l’udienza di convali-
da del gip durante la quale si è
avvalso della facoltà di non ri-
spondere.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’assassino sorpreso in casa dalla vittima
La ricostruzione della Squadra mobile sull’omicidio dell’anziana in via Puccini. Lunedì l’accusato sarà interrogato dal pm

Una gamba rotta e tanta paura
nell'incidente che giovedì ha visto
protagonista una bimba di 3 anni
e che la Polizia locale ha divulgato
ieri. Lei stava salendo via
Gambini a piedi con la mamma,
aggrappata al passeggino del
fratellino di 10 mesi. In un attimo
si stacca dal passeggino, scende
dal marciapiede e sbuca, da due
veicoli in sosta, sulla carreggiata
proprio mentre sta transitando
una Fiat Punto blu che la colpisce.
Il conducente sulle prime si ferma

e chiede della piccola ma poi, asserendo urgenze personali, va via
senza prestare soccorso né lasciare i propri dati. La Polizia locale
interviene in pochi minuti ma della Punto non c'è traccia. La mamma
riesce a descrivere sommariamente il veicolo e parte della targa (4
caratteri su 7). Dopo brevi ricerche in zona Scala Borghi una pattuglia
di vigili vede un’auto sospetta mentre un anziano le si avvicina. D.B.,
81 anni, confesserà di essere il ricercato: dovrà rispondere di lesioni
colpose e di aver abbandonato il luogo dell'incidente (con ferito).

La porta dell'appartamento dove viveva Nerina Zennaro Molinari in Via Puccini 32 (Foto Lasorte)

Bambina di tre anni investita in via Gambini
I vigili rintracciano il “pirata” 81enne
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NUOVA

CONCESSIONARIA

TUTTA LA GAMMA

IN PRONTA CONSEGNA

CON RITIRO USATO

* Esempio di i nanziamento su SYMPHONY 125 ST prezzo di listino chiavi in mano euro 2.450 anticipo euro 250, 24 rate da euro 95,83 spese gestione pratica euro 100, 16 euro imposta di bollo SMPG 1,50 rata. Totale dovuto euro 2.352  T.A.N 0,00% T.A.E.G. 6,83 % salvo approvazione della i nanziaria.

TRIESTE - VIA DEL FOLLATOIO 7 - TEL. 040 829138

A

DAL 2 APRILE PROMOZIONE TASSO 0*

SU TUTTA LA GAMMA È ATTIVO IL SERVIZIO ASSISTENZA

SPECIFICO E PLURIMARCA

CITYCOM S
300i CBS

SYMPHONY ST
125 - 200

HD2
125 CBS - 200i

FRIDDLE III
50 - 125 - 200i CBS

MAXSYM
400I ABS

SFOGLIA IL NOSTRO VOLANTINO SU WWW.BRICOCENTER.IT

Vieni da noi e troverai

una vasta varietà di piante

Speciale piante da orto bio

GERANEI

€ 1,79

• Margherite

• Dimorfoteche

• Gelsomini

• Mesembriantemi

• Calle

• Orchidee

• Begonie

• Piante i orite in basket

• Photinia

• Viburno

• Dipladenie

• Grasse

• Aromatiche ecc.

MUGGIA - Zona Rabuiese - Via dei Farnei 48 - Tel. 040 9235167

Aperti dal lunedì alla domenica 9.00 - 20.00

Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & C.
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di Giovanni Tomasin

Chissà cosa ne direbbe il bi-
snonno. Quello di cui molti
hanno ancora la foto appesa in
casa, con i baffoni all’insù e la
divisa dell’esercito imperial-re-
gio di Sua Maestà Francesco
Giuseppe. Chissà cosa direbbe
del fatto che oggi si terrà in piaz-
za Unità una cerimonia in cui ai
suoi discendenti verrà data una
medaglia commemorativa con
su inciso il fante d’Italia. Ovve-
ro il combattente di parte avver-
sa.

In che senso? Dalle 10 alle 18
si terrà in piazza Unità (o in
piazza Grande, se vi piace il gio-
co) la cerimonia dell’Albo
d’Oro dei caduti della Grande
guerra. Un’iniziativa a cui pren-
deranno parte le associazioni
d’arma e le istituzioni regionali:
per tutto il giorno verranno letti
i nomi di oltre 700 caduti del
conflitto. In due momenti, uno
al mattino e uno al pomeriggio,
i discendenti delle vittime rice-
veranno, se ne hanno fatto ri-
chiesta, l’apposita medaglia
commemorativa stampata dal-
la Regione. Il discorso vale an-
che per chi ha un antenato che
morì combattendo nell’impe-
rial-regio esercito. E qui casca
l’asino. Il ricercatore storico Ro-
berto Todero e il parlamentare
Aris Prodani rilevano infatti co-
me anche in questo caso (così
come con le celebrazioni a Trie-
ste per l’anniversario dello
scoppio della guerra) sia scatta-
to il consueto “tic” nazionalista.

Se lo spirito con cui la Regio-
ne affronta la giornata è del tut-
to europeo e volto al supera-
mento delle antiche divisioni,
così non si può dire né della re-
torica dell’Evento Albo d’Oro
né delle medaglie che con fondi

regionali sono state stampate
allo scopo. Spiega Todero:
«L’idea nacque ancora ai tempi
della giunta Tondo e di per sé è
apprezzabile, per quanto sia
stata pubblicizzata poco e ma-
le. Conferire un riconoscimen-
to a chi combatté su ambo i

fronti non è una brutta iniziati-
va». Peccato che i discendenti
dei soldati austro-ungarici rice-
veranno una medaglia che com-
memora il “nemico”: «Chi com-
batté per il regno e chi combat-
té per l’impero verranno ricor-
dati con la stessa medaglia - di-

ce Todero - che riporta da un la-
to il fante d’Italia e dall’altro la
riproduzione del monumento
al cimitero militare di Aquileia,
con il fante italiano morente.
Sarebbe stato più sensato pen-
sare a qualcosa di europeo, con-
siderando anche i tanti unghe-

resi, rumeni, polacchi che ven-
gono a visitare le nostre terre
proprio per questo motivo».

La Regione specifica in un co-
municato che le medaglie con-
segnate saranno in tutto 32 e
che quelle per gli
“austroungarici” avranno una

scritta in tedesco.
Prodani, però, spiega che

l’immagine del fante d’Italia sa-
rà presente in ogni caso: «In se-
guito a una segnalazione ho
contattato l’associazione Albo
d’Oro e mi hanno spiegato che
l’immagine sarà la stessa per
questi e per quelli. Forse sareb-
be servita un po’ più di sensibili-
tà. Ho scritto anche alla Regio-
ne per chieder conto ma nessu-
no mi ha risposto. In Trentino
Alto Adige hanno saputo fare
molti più passi in avanti rispet-
to a noi sul tema della memo-
ria». Aggiunge ancora: «Dopo la
mia chiamata, Albo d’Oro ha
specificato sul sito che le meda-
glie sono rivolte anche ai
“caduti austriaci di lingua italia-
na”. E quelli di lingua slovena?
Un caso di “pezo el tacon del
buso”».

Non che la Regione faccia
sfoggio di retorica nazionalista.
Al contrario. In vista delle cele-
brazioni Debora Serracchiani
dichiara che «l’evento di Trieste
vuole ancora una volta rimarca-
re come il ricordo debba ab-
bracciare tutti quei giovani ca-
duti, indifferentemente quale
giubba vestissero, che difende-
vano e si sono sacrificati per i lo-
ro ideali e per la loro terra». De-
cisamente più “anni Venti” è la
versione riportata sul sito
dell’Albo d’Oro, che definisce le
cerimonie «una prova di ricono-
scenza verso le Forze armate e
verso il contributo di sangue da-
to da tutte le famiglie italiane
sulla nostra terra per l’unifica-
zione della Patria». Qualche no-
stalgico del Kaiser und König
potrebbe dire che a cent’anni
dal danno (il disfacimento
dell’impero) è arrivata pure la
beffa.
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Più di settecento
nomi scanditi
in piazza Unità

Il “nemico” in dono
sullamedaglia
della GrandeGuerra
Uno storico e un deputato criticano la scelta dell’Albo d’Oro
«Il Fante d’Italia ai discendenti dei Caduti austroungarici»

Un cannone e un soldato in divisa in piazza Unità in occasione della mostra “La Grande Guerra”

La cerimonia in ricordo di tutti
i caduti della Grande Guerra si
terrà oggi in piazza Unità dalle
10 alle 18. Il programma
prevede una cerimonia di
apertura alle 10 con
l’Alzabandiera alla presenza
di un picchetto militare. A
seguire la lettura di oltre
settecento nomi di caduti fino
al tramonto quando si terrà
l’Ammainabandiera. Nel
pomeriggio, dalle 16.45,
Debora Serracchiani, Roberto
Cosolini, Maria Teresa Bassa
Poropat e Annapaola Porzio
consegneranno le 32 medaglie
ai discendenti dei caduti in
guerra.

NUOVO RIVENDITORE AUTORIZZATO PER TRIESTE E PROVINCIA

Strada delle Saline, 7 - 34015 Zona Industriale Noghere Muggia (TS) - Commerciale: tel. 040 9235280

Assistenza e magazzino ricambi: Tel. 040 9235112 - E-mail: info@samauto.net
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Specializzati in restauro di pavimenti antichi

• FORNITURA E POSA IN OPERA di pavimenti in parchetti e riparazioni varie

• RASCHIATURA e applicazione vernici sintetiche ed ecologiche battiscopa

Ogni lavoro è l’autoritrat o di chi lo compie

PAVIMENTI IN LEGNO

www.parchettiditoro.com - e-mail: parchetti.ditoro@hotmail.com

TRIESTE - VIA SAN MARCO, 31 - TEL./FAX 040 775190

SanMarcob
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PANINI CONFEZIONATI SOLO CON PRODOTTI:

Sapori d’autore dal 1870

TUTTI I VENERDÌ MUSICA LIVE
VARI GRUPPI

CON DEBORAH DUSE

Trieste - Via San Marco, 31 - Tel. 040 363053 - Cell. 340 9743987 - 366 1390900

CONSEGNA A DOMICILIO PRANZO E CENA
tutti i giorni dalle 12.00 alle 14.00 e dalle 19.00 alle 23.00

POCKETSUN
AUTOABBRONZANTE

SPRAY

NO GAS

TRASPARENTE

LA TUA
ABBRONZATURA PERFETTA

E NATURALE
IN SOLE 4 ORE

IL SOFFIO CHE SCONFIGGE IL TEMPO

SKIN UP
ANTI-AGING BY PHIL PHARMA

TI ASPETTIAMO

PER PROVARE

LE NOVITÀ DELL’ESTATE

2 PASSI PER SAN GIACOMO


